
CAPO II - ISTRUTTORIA E PARERI SULLA PROPOSTA 

DELIBERATIVA  

Art. 24 le deliberazioni 

 

1) Ogni atto deliberativo del Consiglio e della Giunta deve riprodurre integralmente nel testo i 

pareri prescritti dall’art. 49 del T.U.E.L. 267/2000. 

 

2) Nel caso di parere contrario,il Consiglio Comunale o la Giunta Comunale possono adottare la 

relativa deliberazione motivando la decisione. Le deliberazioni di giunta in questo caso sono 

comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale. 

 

3) Non sono sottoponibili ai pareri gli atti di natura squisitamente politica. 

4) Per gli atti per i quali il presente Statuto o il Regolamento sul Decentramento Amministrativo ne 

prevedono l’obbligo, il Segretario Generale deve certificare l’avvenuta acquisizione dei pareri dei 

Consigli Circoscrizionali territorialmente interessati purché espressi nei termini previsti. 

 

Art. 25 Soggetti tenuti all’espressione dei pareri 
 

1) Sono tenuti all’espressione del parere di regolarità tecnica i Dirigenti o il Segretario Generale 

nelle cui competenze è compresa, totalmente o parzialmente, la materia o le materie oggetto della 

proposta. 

2) Il Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie esprime parere di regolarità contabile. 

3) Il Direttore Generale esprime il parere di coerenza con i programmi dell’Amministrazione. 

 


